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Parla Tajani

Roma. Sabato scorso alcuni imprenditori
italiani e stranieri del settore petrolifero e
gasiero nazionale hanno manifestato per la
prima volta insieme ai lavoratori contro la
norma “blocca trivelle”, promossa dal Movi-
mento 5 stelle al governo in coalizione con la
Lega, perché comporterà la perdita di inve-
stimenti miliardari e di migliaia di posti di la-
voro nei prossimi anni. Finora, però, impren-
ditori e lavoratori non sono stati ascoltati dal-
le autorità politiche.

Con in testa i “caschi gialli”, quelli usati
per sicurezza dagli operai sui siti operativi,
circa duemila persone da Emilia-Romagna,
Abruzzo, Basilicata, Puglia, Campania e Sici-
lia hanno manifestato in Piazza San Giovanni
a Roma con i sindacati confederali e altre si-
gle. Il Foglio ha parlato con Sioux Sinnott,
presidente di AleAnna del gruppo america-
no AleAnna Resources, Antonio Pica, consu-
lente anche dell’inglese Delta Energy, Giam-
piero Saini, amministratore delegato della
società petrolifera siciliana Irminio Srl, Ren-

zo Righini della Fratelli Righini e Ermanno
Bellettini della Rosetti Marino: entrambe le
aziende, di Ravenna, producono macchine
per l’estrazione di idrocarburi vendute nel
mondo. “E’ la prima volta che vado a una ma-
nifestazione, ho fatto il liceo nel ’68 e nemme-
no allora ero sceso in piazza: forse è segno che
ci sono situazioni di estrema difficoltà”, dice
Renzo Righini. “Il settore non lo merita, per-
ché non ha mai creato disastri in Italia, e inve-
ce ha creato occupazione e distribuito ric-
chezza”. “Il rischio nella nostra regione è di
non avere più lavoro”, dice Bellettini della
romagnola Rosetti. Sinnott di AleAnna spie-
ga di essere in piazza “fianco a fianco con i
nostri lavoratori” per “cercare di fare busi-
ness in Italia”. L’emendamento al decreto
semplificazioni rischia di bloccare l’attività
del settore estrattivo italiano: prevede 18 me-
si di tempo per stabilire in quale aree del
paese si può estrarre e in quali è vietato, fer-
merà subito 39 progetti di ricerca e – cam -
biando le regole precedenti – non concede

più proroghe per lo sfruttamento dei giaci-
menti. L’Italia rischia di perdere investimen-
ti almeno fino a due miliardi di euro. Il danno
reputazionale è invece già prodotto perché
gli investitori esteri sono guardinghi. “Anche
grandi fondi di investimento si stanno allon-
tanando dall’Italia”, dice Pica dell’inglese
Delta Energy. Una situazione considerata
“insopportabile” che ha convinto gli impren-
ditori a manifestare per difendere l’opportu -
nità di fare affari in Italia e di sfruttare le ri-
sorse nazionali di idrocarburi in modo da non
vincolarsi alle importazioni dall’estero.

L’attivismo degli imprenditori è una svolta
nell’atteggiamento dell’industria degli idro-
carburi dal punto di vista dell’approccio me-
diatico: per molti anni manager e capi azien-
da hanno taciuto i risvolti positivi del loro la-
voro lasciando così correre la propaganda
ecologista del movimento No Triv sostenuto
dal M5s sia in campagna elettorale sia al go-
verno. “Negli ultimi 30, 40 anni abbiamo sba-
gliato a considerare importante la comunica-

zione”, dice Saini di Irminio. “I grandi attori
non hanno mai ritenuto fondamentale fare
informazione e quindi nell’opinione pubbli-
ca si è cementato solo il parere delle parti av-
verse. Subiamo prese di posizione, ideologia
e informazioni false. Ora però stiamo cercan-
do di reagire, comunicando fatti concreti e in-
formazioni valide. E abbiamo il diritto di es-
sere quantomeno ascoltati”, dice Saini.

Il 3 febbraio scorso a Ortona (Abruzzo) il
ministro del Lavoro e dello Sviluppo econo-
mico del M5s, Luigi Di Maio, ai lavoratori del-
l’Oil&Gas che domandavano un confronto
aveva risposto dicendo che sono strumenta-
lizzati dalle multinazionali. Inoltre il mini-
stro non ha risposto alle imprese del settore
che avevano chiesto un incontro. Tuttavia, un
provvedimento governativo esiziale per l’in -
dustria degli idrocarburi un effetto positivo
l’ha avuto: dare coraggio agli operatori come
non era mai avvenuto. E il merito va a Di
Maio.

Alberto Brambilla

Intanto i francesi sono arrabbiati con
Luigi Di Maio che incontra i gilet gialli,
anzi la fazione ultrà dei gilet gialli, quelli
di “in Francia ci vuole la guerra civile”.
Anche gli olandesi non hanno preso pro-
prio benissimo la faccenda della Sea Wat-
ch. E insomma oggi Conte, qui a Strasbur-
go, potrebbe anche essere contestato. “Di -
ciamo così”, risponde Tajani. “Per vincere
a braccio di ferro bisogna mettersi sempre
dalla parte della ragione. E invece spesso
il governo italiano purtroppo riesce nel ca-
polavoro di far passare l’Italia dalla ragio-
ne al torto. Di Maio in questo è molto bra-
vo. E dire che delle buone ragioni noi le
avremmo, dalla storia di Fincantieri alla
Libia. Quello che certo non puoi fare è
metterti a tu per tu con i casseurs che invo-
cano il colpo di stato in Francia. Una pro-
vocazioni inutile. Sciocca. Non è così che
si difende l’interesse dell’Italia”. Il sovra-
nismo danneggia gli interessi italiani? E’
un paradosso. I nazionalisti che danneg-
giano la nazione. “Diciamo che il sovrani-
smo non produce proprio nessun effetto”.
Molti sostengono che Emmanuel Macron
abbia esagerato nel formalizzare una crisi
diplomatica con l’Italia. “Scusi, ma cosa
avrebbe fatto il presidente del Consiglio
italiano se il presidente della Repubblica
francese fosse andato a incontrare degli
anarco-insurrezionalisti?”.

Il futuro di Salvini dov’è? Nel sovrani-
smo europeo? Alla testa della formazione
un tempo guidata da Marine Le Pen? “Que -
sto andrebbe chiesto a Salvini”. Fino a che
punto Forza Italia può attendere un cenno
di Salvini? “Le europee saranno un ele-
mento di accelerazione. L’Italia ha biso-
gno di un governo omogeneo. Noi di Forza
Italia non possiamo andare nel cartellone
radical chic di Carlo Calenda. E Salvini
non ha niente a che vedere con il M5s. I
Cinque stelle sono più omogenei con il
Pd”. E voi siete omogenei con la Lega?
“Con Salvini ci sono posizioni comuni in
politica economica. E governiamo insie-
me, e bene, in molte regioni d’Italia. Ma
siamo diversi”. Lei ha auspicato un’allean -
za tra il Ppe, i conservatori, e i liberali
dell’Alde. “Certo,. è l’alleanza che mi ha
eletto presidente del Parlamento euro-
peo”. E Salvini potrebbe entrare nel Ppe,
come Viktor Orbán? “Non lo ha chiesto. E
comunque il Ppe non è un taxi”. Allora ci
sono i conservatori. “Più forze democrati-
che si riconoscono in Europa meglio è”. E
qui Tajani dà una risposta che lascia in-
tendere scenari futuri da cui potrebbe an-
che passare la crisi di governo tra M5s e
Lega. Ma si vedrà.

Salvatore Merlo

(segue dalla prima pagina)

Chi è il neogovernatore
d’Abruzzo che insiste sul concetto

“tutti insieme”(a destra)

Roma. “Il centrodestra è la formula
vincente, il Movimento cinque stelle se
ne faccia una ragione”. Sono le prime
parole dette da Marco Marsilio, già sena-
tore di Fratelli d’Italia e neogovernatore
d’Abruzzo. “L’Abruzzo lo ha confermato
ancora una volta, il centrodestra è la
maggioranza naturale fra gli elettori”, ha
detto invece Silvio Berlusconi, ex pre-
mier e leader di Forza Italia. Ed è chiaro
che nello specchiarsi delle due dichiara-
zioni sta (anche) il punto: non è un caso
che Berlusconi sia stato applaudito a
suon di musica dal sapore nostalgico (per
gli antichi fasti di Forza D’Italia) durante
il comizio di chiusura della campagna
elettorale di Marsilio, come non è un caso
che Marsilio, la notte della vittoria, si sia
presentato nella sede del suo comitato
sotto l’enorme scritta “le buone idee non
hanno confini”, abbracciando Giorgia
Meloni fisicamente e metaforicamente
(con la frase “avevo ragione”), ma anche
sottolineando a favore di telecamera il
valore aggiunto del tutti insieme appas-
sionatamente. E anche i militanti pro-
Marsilio, assiepati e felici per il risultato
(48,9 per cento), scandivano la frase “cen -
trodestra compatto”. Messaggio per Mat-
teo Salvini, sì, ma anche in generale per
chiunque, anche dentro Fratelli d’Italia,
si azzardi a considerare in futuro la gran-
de coalizione qualcosa di sopportabile
soltanto a intermittenza. Fatto sta che
Marsilio – governatore d’Abruzzo nato a
Pescara 51 anni fa ma cresciuto a Roma,
laureato in Filosofia ma anche esperto di
facility management e internazionalizza-
zione d’impresa, con carriera politica
sbocciata nella destra-destra (Azione
Giovani, di cui è stato vicepresidente, Msi
e Alleanza nazionale) e con percorso par-
lamentare che dal Pdl l’ha infine riporta-
to più o meno alle origini (Fratelli d’Ita -
lia) – ha risposto ininterrottamente “chie -
detelo ai leader nazionali” a chiunque gli
domandasse lumi sulle sorti del governo
dopo il mezzo tonfo abruzzese dei Cinque
stelle. E Salvini, dall’altra parte, ripeteva
un unico concetto chiave, mentre il M5s si
interrogava sulla possibilità di resistenza
futura solo e sempre in formula “lista
unica” e il centrosinistra esultava mesta-
mente, ragionando sull’aggregazione am-
pia, ma con molti distinguo sulle idee di
Carlo Calenda: “Quello che è successo in
Abruzzo resta qui. L’ho detto a Di Maio e
a Conte. E quindi nessuno usi questo voto
per fare polemiche, perché a Roma c’è
tanto da fare”, ribadiva infatti il vicepre-
mier, ministro e leader della Lega. Come
dire: prendi, porta a casa e non creare
grane. Intanto però Marsilio vinceva pun-
tando sul ritorno del largo perimetro: da
Fratelli d’Italia all’Unione di centro, pas-
sando per la Lega con cui si era trovato
molto a contatto in passato, e proprio su
uno dei temi leghisti per antonomasia,
nell’allora Commissione bicamerale sul
federalismo fiscale. E alla Lega si rivolge
oggi il neogovernatore (“una cosa è certa:
con la Lega c’è un rapporto straordinario,
giocare a dividerci non porta bene…”),
come in fondo alla Lega in modo sublimi-
nale si rivolgeva ieri, ché Marsilio, nel
2006, ha scritto il saggio “Razzismo, un’o-
rigine illuminista” (ed. Vallecchi): “Trop -
pe volte la cultura europea e nordameri-
cana ha di fatto rimosso la questione del
razzismo, esorcizzando la metastasi nazi-
sta come un accidente della storia, a
volte addossando al solo popolo tedesco
il peso di un’infamia che ha visto, pur-
troppo, molti altri protagonisti. Si è
spesso notato come la cultura occiden-
tale, non volendo più essere razzista,
abbia cercato di convincersi di non es-
serla mai stata”, ha scritto il neogover-
natore più di dieci anni fa, quando il
tema “immigrazione” cominciava a
preoccupare gli europei.

Ma a questo punto Marsilio d’altro vuo-
le parlare, nel momento in cui, con la
vittoria, non ha più neanche bisogno di
sottolineare la propria provenienza (“la
mia famiglia viene da queste terre da cui
se ne andò perché costretta a emigrare
per mancanza di lavoro”, è stata la frase-
talismano della campagna elettorale del
candidato con parenti a Tocco da Casau-
ria, provincia di Pescara). Ora il governa-
tore, che l’altra notte twittava per ringra-
ziare la moglie dell’appoggio, non vuole
neanche sentir nominare eventuali crisi
di governo: ci pensi in caso Giorgia Melo-
ni, è il leitmotiv, e il M5s rifletta intanto
sulla perdita di consensi. Ironia della
sorte: Marsilio è professore a contratto di
Estetica, Museologia e Marketing appli-
cato ai Beni Culturali all’Università Link
Campus, quella da cui Luigi Di Maio ha
tratto uomini e donne del suo governo dei
sogni, alla vigilia delle elezioni. (Ma que-
sta è un’altra storia).

Marianna Rizzini

Gilet gialli e altri motivi di
scontentezza europea sull’Italia.

Che farà Salvini in futuro?

Alta Società

Ottima l’idea della Lega di riaprire le
“case chiuse”. Si stava meglio quando
l’Italia tollerava. Oggi ci sono i casini po-
litici. Allora c’erano solo i “casini”.
Che meraviglia la tolleranza!

Formula Marsilio

Così Di Maio è riuscito a dare coraggio all’industria degli idrocarburi

Analisi della sconfitta

C’è chi parla di tradimento delle
origini, e chi invoca una svolta

governista. Il post-Abruzzo del M5s

Di certo, in ogni caso, c’è che la doppia na-
tura – di lotta e di governo – non è sostenibile.
Di Maio e Davide Casaleggio hanno cullato
per mesi l’improbabile ambizione di trasfor-
mare un movimento fiorito all’ombra del
“vaffanculo” in un partito moderato, centri-
sta, responsabile. E quanto l’operazione cer-
chiobottista sia riuscita, prima ancora che
nel 20 per cento racimolato nelle urne, la gril-
lina Sara Marcozzi doveva averlo capito nel
fatto che a contestarla, durante la campagna
elettorale, erano stati sia gli ambientalisti
delusi per il mancato blocco del gasdotto La-
rino-Chieti, sia i lavoratori delle piattaforme
petrolifere che rischiavano di restare a casa
dopo la norma che sospendeva le trivellazio-
ni nell’Adriatico.

Ed è da questa improvvisa crisi d’identità
che ieri sono scaturiti i commenti più sgan-
gherati. Eclissatosi il capo, cuor di leone, e la-
titando pure Di Battista, il guerrigliero della
giungla guatemalteca tornato in patria con la
messianica aspirazione di risollevare le sorti
del M5s, Gianluigi Paragone, dopo avere ac-
compagnato il suo leader nazionale in giro
per mari e per monti tra L’Aquila e Pescara,
ha pensato bene di liquidare tutto come “voto
marginale”; dopo avere irriso quelli del Pd,
che scaricavano la colpa della propria scon-
fitta sull’ignoranza del popolo, non ha indu-
giato nell’argomentare che il risultato di do-
menica “dice che gli abruzzesi sono soddi-
sfatti della gestione del centrosinistra e di
quella del centrodestra nel recente passato”,
e che insomma ben gli sta, visto che “non han-
no voglia di cambiare”. Poi, per non fare sfi-
gurare una simili analisi, è arrivato anche
Francesco D’Uva, che s’è lasciato assalire dal
dubbio. “Abbiamo forse la ‘colpa’ di star fa-
cendo tanto in poco tempo?”. Arguto, il capo-
gruppo alla Camera ha elencato gli “impor -
tanti risultati” raggiunti dal M5s in questi me-
si, e poi ha fatto autocritica: “Non ci siamo
mai fermati un attimo a spiegare bene tutto
quello che siamo riusciti a fare per i cittadini.
Perché con impegno e sacrificio, dopo ogni
singolo provvedimento portato a casa, ci sia-
mo sempre buttati a capofitto per (sic) appro -
varne uno nuovo”. L’altro capogruppo, intan-
to, il senatore Stefano Patuanelli, che insie-
me allo stesso Buffagni provava a incalzare la
Lega, ci metteva una pezza: “Salvini è il capo
di una forza politica in evidente ascesa. Ma sa
perfettamente che scaricare il M5s avrebbe
ripercussioni molto forti anche sul suo eletto-
rato”. Una dichiarazione che, rimbalzata sui
cellulari dei ministri leghisti, è stata com-
mentata così: “Praticamente, ci stanno chie-
dendo di non abbandonarli”. E del resto Sal-
vini, dal canto suo, aveva già fatto di tutto per
rassicurare i grillini, di prima mattina: “Gli
amici del M5s non temano, per il governo non
cambia nulla”. Una cortesia perfino eccessi-
va: Di Maio, ora, sa che può stare sereno.

Valerio Valentini

INNAMORATO FISSO
di Maurizio Milani

Domanda numero 9. Se una
porcilaia esplode di chi è la
colpa? Grazie.

Grazie a lei per questa bella do-
manda. Cominciamo con il dire che
una porcilaia non potrà mai esplode-
re. E’ troppo sicura. Però mettiamo il
caso che salti per aria. Direi che un
falso postino ha lanciato nel porcile
un ordigno. Per cui è esplosa. Altre
cause non ne vedo. Anche se uno vuo-
le farla saltare per incassare l’assicu -
razione non riesce in quanto le porci-
laie moderne e a norma si accorgono
e chiamano gli acquirenti che è me-
glio non averli nell’allevamento. In
quanto poi vedono le cose non a nor-
ma. Tipo cavi abusivi collegati alla
rete elettrica eccetera.

Altro che “neutralità”, Dibba organizzava convegni a favore di Maduro
Roma. Dice adesso Alessandro Di Battista

che sul Venezuela il Movimento 5 stelle è
neutrale. “Maduro ha una parte di popola-
zione che lo avversa e contrasta, ma c’è un’al -
tra parte di popolazione che lo sostiene, l’e-
sercito sostiene Maduro”, ha detto a “In mez-
z’ora” intervistato da Lucia Annunziata.
“Avere una posizione neutrale è una posizio-
ne di buon senso, che non significa stare con
Maduro, non l’ho mai detto in vita mia, sono
fake news raccontate dai giornali”. E’ la po-
sizione ufficiale del M5s, la stessa espressa
dal sottosegretario agli Esteri Manlio Di Ste-
fano, che ha costretto l’Italia in un isolamen-
to europeo e internazionale rispetto alla
stragrande maggioranza di democrazie occi-
dentali e americane che hanno riconosciuto
Juan Guaidò, il presidente dell’Assemblea
nazionale, come presidente ad interim del
Venezuela in modo da indire nuove elezioni
democratiche. Ma questa neutralità sottin-
tende, come tutti hanno notato, una forte vi-
cinanza al regime di Nicolás Maduro.

Per capire quanto questa vicinanza politi-

ca e ideologica sia profonda bisogna ritorna-
re indietro di qualche anno, quando Di Batti-
sta e Di Stefano si spellavano le mani duran-
te un applauso in solidarietà del dittatore
venezuelano: “L’Alba subisce attacchi vio-
lentissimi dal capitalismo e dell’impero. Vo-
glio fare un grande applauso al governo Ma-
duro, al popolo bolivariano, ai compagni ve-
nezuelani che stanno subendo un attacco
senza precedenti di guerra militare, terrori-
stica. Siamo tutti Chávez, dobbiamo esserlo
tutti i giorni”. E giù applausi degli esponenti
del M5s. L’invito a battere le mani è di Lucia-
no Vasapollo, docente alla Sapienza, comu-
nista con molti legami a Cuba e voce de
“L’Antidiplomatico”, il sito di estrema sini-
stra filo putiniano e filo chavista fondato da
Alessandro Bianchi, già collaboratore di Di
Battista e del M5s. E’ il 13 marzo 2015, il con-
testo è quello di un convegno alla Camera
dei deputati organizzato dal M5s e “forte -
mente voluto” da Di Battista, dal titolo “L’al -
ba di una nuova Europa”. Dove “Alba” sta
per “Alleanza bolivariana per le Americhe”

l’organizzazione fondata nel 2004 da Hugo
Chávez e Fidel Castro, su cui si è fondata l’e-
gemonia del Venezuela in America latina.

Gli invitati al convegno sono intellettuali e
rappresentanti istituzionali del fronte poli-
tico-ideologico che appoggiava il regime di
Maduro e che ancora oggi lo sostiene. I rela-
tori sono Gianni Minà (amico dei dittatori co-
munisti latinoamericani); Vasapollo (che an-
cora adesso lancia appelli “desde Catanza-
ro” in favore del “presidente Maduro y la he-
roica resistencia del pueblo venezolano
contra el nuevo golpe de Estado estadouni-
dense”); Bernardo Álvarez, segretario del-
l’Alba (uomo fidato di Chávez e confermato
da Maduro); Veronica Rojas Berrios, vicemi-
nistra degli Esteri del Nicaragua (governata
dal dittatore Daniel Ortega, alleato del regi-
me venezuelano); Roger López Garcia del-
l’ambasciata di Cuba; Luis Arce Catacora
dell’ambasciata della Bolivia (governata da
Evo Morales, ultimo alleato di Maduro nel
Cono Sur). Tra i presenti in sala ci sono l’am -
basciatore venezuelano Isaías Rodríguez

(con cui il M5s si è incontrato ripetutamente)
e i “maduristi hard” Giulietto Chiesa e Fabio
Marcelli, di cui Di Battista invita a leggere i
blog sul Fatto quotidiano. Il giorno prima del
convegno, Di Battista aveva detto al manife-
sto che il regime di Maduro era un “governo
democraticamente eletto” contro cui era in
corso “un tentativo di colpo di stato” per
“fermare il cambiamento”. Dibba apprezza-
va talmente il Venezuela chavista da ritene-
re l’Alba un modello a cui ispirarsi, da con-
trapporre all’euro “nazista” dominato dalla
Germania, da cui era necessario uscire per
stampare una “moneta sovrana”.

Altro che neutralità, gli unici attacchi di
Dibba sono rivolti all’Europa e a Obama
che aveva osato criticare il governo vene-
zuelano. In sala era presente anche Luigi
Di Maio, che nel 2017, due anni dopo, ha
proposto una conferenza di pace sulla Li-
bia in cui affidare il ruolo di mediatore tra
le varie tribù proprio all’Alba degli auto-
crati Maduro e Castro.

Luciano Capone

Cosa c’entra il piano B populista con l’aggressione del governo a Bankitalia
Al direttore - Ok alle bici contromano ma

solo alle regionali.
Giuseppe De Filippi

Al direttore - Il Manifesto della fede reso
pubblico nei giorni scorsi dal già prefetto della
congregazione per la Dottrina della fede, card.
Müller, e inspiegabilmente (o forse no) silen-
ziato dal giornalista collettivo mentre veniva
sbertucciato sui social dai soliti zelanti sacer-
doti del religiosamente corretto, capita in un
momento quanto mai propizio della vita della
chiesa. Perché ribadisce, in una situazione di
grande confusione e smarrimento per tanti
fedeli laici e non, i contenuti essenziali del
Depositum fidei cristallizzati nel catechismo
della chiesa cattolica. Il testo, sintetico quan-
to basta ma allo stesso tempo esaustivo, riper-
corre e ripresenta i punti salienti che caratte-
rizzano la fede cattolica, chiudendosi con un
appello, rivolto in primis ai vescovi e ai sacer-
doti, ma che in realtà andrebbe sottoscritto da
chiunque abbia a cuore le sorti della chiesa.
Né può apparire casuale che tale Manifesto
porti la data del 10 febbraio, giorno in cui la
liturgia delle ore aveva come prima lettura
dell’Ufficio uno dei brani più famosi (e duri)
di s. Paolo, laddove l’Apostolo rivolgendosi ai
Galati dice: “…vi sono alcuni che vi turbano e
vogliono sovvertire il vangelo di Cristo. Orbe-
ne, se anche noi stessi o un angelo dal cielo vi
predicasse un vangelo diverso da quello che vi
abbiamo predicato, sia anàtema!…Infatti, è
forse il favore degli uomini che intendo gua-
dagnarmi, o non piuttosto quello di Dio? Op-
pure cerco di piacere agli uomini? Se ancora
io piacessi agli uomini, non sarei più servitore
di Cristo!”. Parole inequivocabili, che fotogra-
fano quella che è la tentazione, ieri come oggi,
cui sono soggetti gli apostoli e i loro successori,
ossia predicare un vangelo a misura d’uomo
per essere dagli uomini benvoluti. Non è que-
sta la missione della chiesa. Che invece è chia-
mata a essere segno di contraddizione in ogni

generazione, annunciando la Verità senza fa-
re sconti (per altro non richiesti). Il Te Deum,
solenne e bellissimo inno che viene proclama-
to in particolari celebrazioni, si chiude dicen-
do: “Tu sei la nostra speranza, non saremo con-
fusi in eterno”, a riprova che pur nei travagli
quotidiani dove non mancano prove e tentazio-
ni, la confusione non ha nulla a che vedere con
la vita di fede. Ben venga dunque questo Mani-
festo, gesto oltremodo coraggioso, e ben vengano
tutte le iniziative che ribadiscano il “proprium”
del cattolicesimo. Oggi come ieri (e come doma-
ni) risuona il monito di Gesù: “Se il sale perde il
suo sapore, con che cosa lo si salerà?”.

Luca Del Pozzo

Per formarsi un’idea su questioni così
delicate è fondamentale informarsi e cono-
scere. Per questo il Foglio, sabato mattina, ha
pubblicato integralmente il Manifesto della
fede del cardinale Müller.

Al direttore - Agli attacchi sconsiderati di
questi ultimi mesi mossi in varie direzioni, al-
la grave tensione nei rapporti con la Francia,
alla pilatesca posizione nei confronti del Ve-
nezuela mancava la goccia (e che goccia!) che
facesse traboccare il vaso. Questa si è però
puntualmente manifestata con l’attacco alla
riconferma, per un altro sessennio, di Luigi
Federico Signorini nel mandato di vicediret-
tore generale della Banca d’Italia e, per esten-
sione, con l’attacco all’intero vertice dell’Isti -
tuto. Le motivazioni sono prive di un serio

fondamento, mentre una base la ha l’insoffe -
renza nei confronti dei giudizi dati da Signori-
ni, riflettendo la posizione dell’intero vertice
di Via Nazionale, per esempio sul Def o sulla
legge di Bilancio o, per un altro verso, traspa-
re una inconsapevole concezione della Vigi-
lanza bancaria che assommi funzioni proprie
della polizia, della magistratura, dei servizi
segreti, delle Corti internazionali. Poteri che,
se pure in un’ipotesi di 3° grado di essi la Vigi-
lanza potesse disporre, non eliminerebbero af-
fatto la possibilità che vengano commessi rea-
ti nell’ambito bancario, così come queste attri-
buzioni non la eliminano nella società. Si
tratta, allora, di operare con forza per ridurre
tale possibilità e per perseguire i casi di “mala
gestio” che la Banca d’Italia ha snidato negli
istituti per i quali sono state poi adottate mi-
sure di rigore. Ma dal caso Signorini si evince,
più in generale, essendo stato fatto riferimen-
to all’azzeramento dei vertici di Bankitalia e
Consob, la contrarietà di fondo della maggio-
ranza a un sistema fondato su “pesi e contrap-
pesi”, sul confronto istituzionale dialettico,
sul pluralismo. La voglia di una Banca addo-
mesticata si ricava nettamente da parole
sconsiderate e balzane, fino all’inqualificabile
promessa di far “cantare” gli esponenti dell’I-
stituto nella prossima inchiesta parlamentare
sulle banche, come se si fosse in una questura.
Ma, occorre, stare al “casus” specifico solleva-
to. La nomina di Signorini, deliberata dal
consiglio superiore dell’Istituto, deve essere
sottoposta all’approvazione del capo dello sta-
to. Il Consiglio dei ministri, su iniziativa del
premier e del ministro dell’Economia, sempli-
cemente esprime un parere (la norma specifi-
ca “sentito” tale organo). Non può arrogarsi
un inesistente potere di decisione dell’appro -
vazione che, come si è detto, compete, per la
forma e per la sostanza, al presidente della
Repubblica. Non si giustifica, dunque, una
“vacatio” della carica indotta da un insoste-
nibile temporeggiamento (tanto meno se que-

sto travalicasse in un rifiuto dell’approvazio -
ne che non compete all’organo). In questo mo-
do, si corre il rischio di lambire le stesse attri-
buzioni del capo dello stato. Si ritorni,
dunque, allo “statuto”, come si sarebbe detto
in altri tempi. La norma è chiara e Bankita-
lia, non lo si dimentichi, è parte del Sistema
europeo di banche centrali disciplinato dal
Trattato Ue che, per l’Italia, ha il rango di
norma costituzionale e che sancisce l’auto -
nomia e indipendenza della stessa Banca. O
si vuole dare l’ennesimo saggio, anche all’e-
stero, di quel che è questa maggioranza?

Angelo De Mattia

Il potere è l’unico vero collante degli
sfascisti di governo ma in questo caso oltre
alle logiche di occupazione ci sono altri
due problemi che emergono dallo scontro
sul vicedirettore generale di Palazzo Ko-
ch. Il primo spunto è politico: la tendenza
innata dei populisti a trasformare costan-
temente i tecnici nei responsabili di tutti i
problemi del paese come ennesima scor-
ciatoia per fuggire dalla realtà. Il secondo
spunto è tecnico: la possibilità che dietro
l’attacco a Palazzo Koch ci sia un bersaglio
più grande legato alla trasformazione dif-
ficile ma non impossibile di Bankitalia in
prestatore di ultima istanza. Per fare co-
sa? Come ha scritto Stefano Cingolani sul
sito del Foglio, una delle condizioni per
uscire dall’euro è la ridenominazione del
debito pubblico, che oggi è in euro, e per
far fronte a uno scenario futuro di questo
tipo occorre che la banca centrale sia con-
trollata politicamente e sia sottomessa al-
la volontà del governo. Uscire dall’euro
non è all’ordine del giorno ma trasforman-
do la Banca d’Italia, ciò che oggi
sembra impossibile, improvvisa-
mente potrebbe diventare possibile.
Speriamo che alla fine sia solo una
questione di potere.

(segue dalla prima pagina)

La lezione abruzzese, poi Sardegna e Basilicata. Il Pd è pronto al voto anticipato?
I più ottimisti nel Partito democratico ve-

dono nel voto in Abruzzo, dove pure il candi-
dato del Pd ha perso, un segnale di inversio-
ne di tendenza. E ora guardano con speran-

za alle elezioni in Sardegna e alle Europee,
dove sono certi di prendere una percentua-
le più alta di quella che decretò la loro so-
nora sconfitta nel marzo del 2017. Ma non
tutti la pensano in questo modo. Una parte
dei renziani, infatti, teme che le tensioni tra
Lega e M5s possano far precipitare la situa-
zione, portando il paese a elezioni anticipa-
te. Un’eventualità, questa, che coglierebbe
il Pd totalmente impreparato e che, secon-
do il Nazareno, aprirebbe le porte a un
trionfale ingresso di Matteo Salvini a Palaz-

zo Chigi. E nelle conversazioni private, alla
Camera come al Senato, sono gli stessi mi-
nistri della Lega, sempre più stufi degli al-
leati, a non escludere questa possibilità.
Ma l’altro giorno, a chi gli chiedeva lumi in
proposito, Salvini ha opposto questo ragio-
namento: in genere per chi provoca le ele-
zioni non si spalancano le porte di un suc-
cesso, anzi. E questo spiega la grande pru-
denza con cui il ministro dell’Interno conti-
nua a muoversi nei rapporti con i 5 stelle.
Ogni tanto fa la voce grossa, ma poi, nei fatti,
strategicamente cede spesso e volentieri.

Mentre il Pd si interroga sull’eventualità o
meno che si arrivi a un voto anticipato, la
campagna per le primarie sta per mietere
la prima vittima. Nicola Zingaretti infatti si
è stufato della frequenza con cui parla Mas-

similiano Smeriglio, che viene considerato
il suo vice, e che lui in realtà non ritiene
tale. Un giorno Smeriglio lascia intendere
che il presidente della Regione Lazio è
pronto ad accordarsi con i grillini appena
verrà eletto segretario, un altro lo fa litiga-
re con Calenda… Perciò ieri Zingaretti ha
tenuto a precisare che Smeriglio parla a ti-
tolo personale. Ciò che soprattutto lo ha fat-
to infuriare è il fatto che il suo “vice” non
solo non concorda con lui le dichiarazioni
che fa, ma non lo avverte nemmeno almeno
un po’ di tempo prima. Per questa ragione
dopo le primarie il sodalizio tra i due si
romperà e il governatore del Lazio archi-
vierà il capitolo Smeriglio.

E a proposito di Nicola Zingaretti. Sicco -
me nessuno ha ormai più dubbi sul fatto

che sarà lui il nuovo segretario del Partito
democratico, sono già in molti, tra i cosid-
detti padri nobili del centrosinistra, a chie-
dergli un posto in lista alle elezioni euro-
pee per qualcuno dei loro. Ma le richieste
sono tante e difficilmente Zingaretti potrà
esaudirle tutte.

Sempre sul Pd: la Basilicata era rimasta
una delle poche regioni rosse e nessuno al
Nazareno ne temeva la caduta. Ma adesso
che le elezioni per quella regione sono alle
porte al Pd c’è una certa preoccupazione. Il
centrosinistra infatti si è diviso sull’oppor -
tunità o meno di ricandidare Pittella e ri-
schia di presentarsi alle consultazioni con
almeno tre liste. Il che potrebbe consentire
al Movimento 5 stelle di ottenere per la pri-
ma volta la presidenza di una regione.

PASSEGGIATE ROMANE

Niente censura. Per non incorrere in ridicole accuse di razzismo, adesso gli scrittori riscrivono i romanzi
Dopo sei mesi di lavoro, Keira Drake

pubblica la versione “ripulita” di “The
Continent”. “Ma gli attacchi sono conti-
nuati. Un gruppo ha sostenuto che nessu-
na modifica sarebbe mai stata sufficien-
te. Ho scelto di accettare le critiche che
ho ricevuto e di riscrivere il mio libro”.

Drake ha rimosso tutte le 24 frasi in cui
compaiono le parole “selvaggio”, “primi -
tivo” e “nativo”. Compariamo le due ver-
sioni. Quella originale: “Alla luce delle
fiamme che si assottigliano, emergono le

fattezze del suo viso: zigomi alti, occhi scu-
ri a mandorla che si inclinano delicata-
mente verso l’alto agli angoli esterni, lab-
bra carnose. La pelle è liscia, la mascella
forte”. E quella nuova, ripulita: “Alla luce
delle fiamme che si assottigliano, emergo-
no le fattezze del suo viso: occhi scuri, lab-
bra fisse in un’espressione di concentra-
zione. La pelle è liscia, bronzea alla luce
del fuoco, la mascella è nettamente defini-
ta”. Al posto di “costruisci muri” subentra
un “costruisci torri”. L’elemento incredi-
bile della vicenda è che l’autocensura av-

venga adesso sotto la minaccia di un cin-
guettio sui social. Lo scrittore e premio
Nobel egiziano Nagib Mahfuz nel 1994
scelse di interrompere la ripubblicazione
dei “Figli della Medina” perché lo aveva
reso inviso agli integralisti islamici, che
provarono ad accoltellarlo a morte. Fer-
mare l’uscita di un romanzo per una ridi-
cola accusa di “razzismo” è patetico. Per
questo non tutti ci stanno al gioco della
purga per farsi accettare. La scrittrice di
origine russa Cathy Young spiega: “Alla fi-
ne degli anni Trenta, la mia nonna mater-

na ebbe la possibilità di diventare un’au -
trice per bambini. L’editore le disse che
le storie gli piacevano molto, tranne che
per un problema: mancava di ‘spirito so-
vietico’. Con la rapida politicizzazione
della cultura americana e più general-
mente occidentale, ho spesso ripensato a
quell’episodio della mia storia famiglia-
re”. La scrittrice Lionel Shriver ha an-
nunciato: “Il giorno in cui i miei romanzi
verranno inviati a un ‘lettore sensibile’
sarà il giorno in cui smetterò”.

Giulio Meotti

(segue dalla prima pagina)

VkVSIyMjVm9sb0Vhc3lSZWFkZXJfTW9ucmlmIyMjZDExZTRkNTYtZjg4Yy00NjMyLTk2ODAtY2UyOGRmY2UzYjM3IyMjMjAxOS0wMi0xMlQwOTowNDowMiMjI1ZFUg==



Tiratura: 109.990 Diffusione: 131.395 Lettori: 263.000
Dir. Resp.:Marco Tarquinio

Servizi di Media Monitoring

Sezione:CONFINDUSTRIA Foglio:1/1
Estratto da pag.:5

Edizione del:12/02/19

Peso:19%1
3
6
-
1
0
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

3CONFINDUSTRIA





Tiratura: 164.785 Diffusione: 206.092 Lettori: 1.085.000
Dir. Resp.:Maurizio Molinari

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,4

Edizione del:12/02/19

Peso:1-2%,4-48%0
7
5
-
1
3
0
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

31POLITICA



Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,4

Edizione del:12/02/19

Peso:1-2%,4-48%0
7
5
-
1
3
0
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

32POLITICA



Tiratura: 35.977 Diffusione: 60.376 Lettori: 119.000
Dir. Resp.:Paolo Panerai

Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDUCATION Foglio:1/1
Estratto da pag.:45

Edizione del:12/02/19

Peso:37%0
7
5
-
1
3
0
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

34EDUCATION



Tiratura: 173.364 Diffusione: 131.844 Lettori: 744.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio:1/1
Estratto da pag.:24

Edizione del:12/02/19

Peso:11%0
6
1
-
1
4
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

35ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA



Tiratura: 33.025 Diffusione: 39.032 Lettori: 249.000
Dir. Resp.:Antonio di Rosa

Servizi di Media Monitoring

Sezione:CONFINDUSTRIA Foglio:1/1
Estratto da pag.:3

Edizione del:12/02/19

Peso:35%2
3
2
-
1
0
6
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

6CONFINDUSTRIA



Tiratura: 173.364 Diffusione: 131.844 Lettori: 744.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDITORIALI Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,7

Edizione del:12/02/19

Peso:1-3%,7-24%0
6
1
-
1
4
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

19EDITORIALI



Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDITORIALI Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,7

Edizione del:12/02/19

Peso:1-3%,7-24%0
6
1
-
1
4
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

20EDITORIALI



Tiratura: 164.785 Diffusione: 206.092 Lettori: 1.085.000
Dir. Resp.:Maurizio Molinari

Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDITORIALI Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,21

Edizione del:12/02/19

Peso:1-2%,21-21%0
7
5
-
1
3
0
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

21EDITORIALI



Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDITORIALI Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,21

Edizione del:12/02/19

Peso:1-2%,21-21%0
7
5
-
1
3
0
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

22EDITORIALI



Tiratura: 173.364 Diffusione: 131.844 Lettori: 744.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:1/1
Estratto da pag.:6

Edizione del:12/02/19

Peso:13%0
6
1
-
1
4
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

27POLITICA



Tiratura: 173.364 Diffusione: 131.844 Lettori: 744.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:RELAZIONI INDUSTRIALI Foglio:1/1
Estratto da pag.:7

Edizione del:12/02/19

Peso:13%0
6
1
-
1
4
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

11RELAZIONI INDUSTRIALI



Tiratura: 301.468 Diffusione: 314.690 Lettori: 2.093.000
Dir. Resp.:Luciano Fontana

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:1/3
Estratto da pag.:1,3

Edizione del:12/02/19

Peso:1-2%,3-92%1
8
0
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

28POLITICA



Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA Foglio:2/3
Estratto da pag.:1,3

Edizione del:12/02/19

Peso:1-2%,3-92%1
8
0
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

29POLITICA



Tiratura: 58.981 Diffusione: 113.970 Lettori: 387.000
Dir. Resp.:Alessandro Sallusti

Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDITORIALI Foglio:1/1
Estratto da pag.:4

Edizione del:12/02/19

Peso:24%1
3
6
-
1
0
5
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

23EDITORIALI



Tiratura: 301.468 Diffusione: 314.690 Lettori: 2.093.000
Dir. Resp.:Luciano Fontana

Servizi di Media Monitoring

Sezione:CONFINDUSTRIA Foglio:1/2
Estratto da pag.:29

Edizione del:12/02/19

Peso:31%1
8
0
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

4CONFINDUSTRIA



Servizi di Media Monitoring

Sezione:CONFINDUSTRIA Foglio:2/2
Estratto da pag.:29

Edizione del:12/02/19

Peso:31%1
8
0
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

5CONFINDUSTRIA



Tiratura: 173.364 Diffusione: 131.844 Lettori: 744.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA INDUSTRIALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:6

Edizione del:12/02/19

Peso:11%0
6
1
-
1
4
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

14POLITICA INDUSTRIALE



Tiratura: 102.704 Diffusione: 130.946 Lettori: 1.031.000
Dir. Resp.:Virman Cusenza

Servizi di Media Monitoring

Sezione:CONFINDUSTRIA Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,9

Edizione del:12/02/19

Peso:1-1%,9-39%1
8
0
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

7CONFINDUSTRIA



Servizi di Media Monitoring

Sezione:CONFINDUSTRIA Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,9

Edizione del:12/02/19

Peso:1-1%,9-39%1
8
0
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

8CONFINDUSTRIA



Tiratura: 301.468 Diffusione: 314.690 Lettori: 2.093.000
Dir. Resp.:Luciano Fontana

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ECONOMIA E FINANZA Foglio:1/2
Estratto da pag.:8-9

Edizione del:12/02/19

Peso:8-52%,9-26%1
8
0
-
1
4
1
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

24ECONOMIA E FINANZA



Tiratura: 173.364 Diffusione: 131.844 Lettori: 744.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA INDUSTRIALE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,30

Edizione del:12/02/19

Peso:1-2%,30-37%0
6
1
-
1
4
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

16POLITICA INDUSTRIALE



Servizi di Media Monitoring

Sezione:POLITICA INDUSTRIALE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,30

Edizione del:12/02/19

Peso:1-2%,30-37%0
6
1
-
1
4
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

17POLITICA INDUSTRIALE



Tiratura: 173.364 Diffusione: 131.844 Lettori: 744.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:FISCO Foglio:1/1
Estratto da pag.:19

Edizione del:12/02/19

Peso:11%0
6
1
-
1
4
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

26FISCO



Tiratura: 216.733 Diffusione: 267.971 Lettori: 2.015.000
Dir. Resp.:Mario Calabresi

Servizi di Media Monitoring

Sezione:RELAZIONI INDUSTRIALI Foglio:1/1
Estratto da pag.:25

Edizione del:12/02/19

Peso:30%0
7
5
-
1
3
0
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

12RELAZIONI INDUSTRIALI


	Copertina
	Indice dei contenuti
	Autonomia, Bonaccini si smarca = Bonaccini difende la sua autonomia L`Emilia ha a cuore l`unità del Paese
	Quattro milioni dall`Airc per 36 progetti di ricerca = Ricerca sul cancro, Airc versa 4 milioni e lancia nuovi bandi
	Upi Lezione di Paolo Savona su un`Europa più forte e più equa
	Gadda, scuole in rete grazie al progetto di Turbocoating = Innovazione Scuole superiori in rete grazie al supporto di Turbocoating
	Comitato Piccola Industria, Danilo Casadei presidente
	Intervista a Cesare Betti - Timori sulla manovra Lo stop alle trivelle non aiuta l`oil & gas
	Il Premio
	PRESIDENZA Piccola industria, eletto Casadei
	naz.pdf
	Copertina
	Indice dei contenuti
	L`eterna battaglia col mondo dell`industria
	Intervista a Innocenzo Cipolletta - Lavoro e crisi aziendali, ora un nuovo scambio Confindustria-sindacati
	Alt di Confindustria: Basta minacce no al clima di paura
	Progetto bocciato per le accise in calo = Alta Velocità bocciata per il calo delle accise
	Intervista a Valentina Marchesini - Imprese ignorate, c`è troppa demagogia
	Nasce la Fondazione istituto tecnico superiore meccatronico
	Quota 100 e reddito, derby non scontato
	Un mestiere dal volto umano per vincere la concorrenza dei robot
	Maserati, il futuro resterà a Modena
	Conte: Il no alla Tav non è no alle opere
	Maserati, nuova sportiva a Modena
	Creiamo Pmi italo-russe inserite nei mercati globali = Più accordi italo-russi per creare Pmi globali
	Quelle 27 opportunità tra export e logistica
	La lega sbarca al sud e prende i voti del M5s = La Lega sbarca al sud e prende (anche) i voti degli alleati M5s
	La nuova rivoluzione italiana = La nuova rivoluzione italiana
	L`osservatorio di Mannheimer - Travaso gialloverde: vota Lega un grillino su 3
	Bankitalia, l`indipendenza va preservata
	Consentito il cumulo con l`iperammortamento Nessun sovra beneficio
	La Lega nazionale va, sul Ddl Salvini non corre
	Intervista a Luigi Di Maio - M5S, l`idea di liste civiche = Di Maio e la sconfitta Paghiamo l`astensione, ma l`alleanza non si rompe
	La Lombardia si ribella "Concesso troppo poco ora il governo rischia" = Delusione autonomia, la Lombardia si ribella: "Hanno concesso poco Così il governo rischia"
	Professionisti dell`export Parte in maggio il master
	Intervista a Erika Stefani - Università, svolta regionalista
	Cambio appalto, si azzera il contatore Cigs
	Autonomia, dalle Regioni il bavaglio al Parlamento
	L`autonom ia soft dell`Em ilia




